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. EMl&RAtmNK l c~.· L.ONIZU:~IONE' '~~e~~! G~:1~~~~~!~~e 1~el:~it~~~ 
· ,Içggi qpportup;o,, dovre,l:Jber.o met­

Urt'. altra idea 'si· prese la libertl,t .. tprsi. una ma:rw . àl cuore e ri­
di ~ommunicfl,r.e :il',g!=lneralc, Ga-:- : tlettere che pen la maggior parte 
ribaldii aL suo.,car:issimo /Jen(ldetto; qci casi tanti infelici sono spinti 

. ul1'•. idea•· che · mostra eòm1 egli · qafla disperazione all' estremo 
abbia un· cuore genet'oso e con~- pa~tito di abbandonare· la patria 

. pas#orievol~. P.er P altrui, mis~rie, . e che siffatta disperazione è in­
. ma .. :I'lqll~ p1u, 1mper.o.cche :le, 1dee dotta dalle ragioni economiche 

sono. una cosa.e lo, .att!Jarle e una delle nostr·e industrie, d'ei nostri 
cosa diVersa. · commerci, . dellit cosa p~blica in 

·Dice· il Garibaldi : Convien so- generale. Capi scarichi che per 
spendere l' emigra~ione . dei n(lstri la m;1ttia di. mutar ar,ia e terra e 
cO?Ìcittadir,~,i,,in lorJ,t(Jf,Y,ti paesi ,e trovar cielo o per cercar venture vo­
modò di ·stabili~Pli nell' Agro Romana. gli ano andar~e di là dell'Atlantico 
Qqànto· alla· prima partei sia~o · ee ne s.ono sempre stati (il Gari,.. 
perMtamente: d' a:ceor<lo: l' eml- balcj.i lo sa) e ee rie saranno sem­
gràzione è ~ria delle ta?~e ~iaghe 1 pre; mf}. :gli è un, fatto dolorosis­
del Regno, e 113 !J..U~Orlta., .se vq,- 1 simo che ta:Qte bracçia non. tro­
lessero fare sul serio qualche .cosa; , vano lavoro, ehe, una spaventosa 
.dovrebbero· mettere in oper.a ogni· miseria si allarga sempre più, ehe 

· mezzo per impedire eh~ tantl); po- · 1;1.cl onta delle utopie dei signori 
vera g~ntf} fosse. agrettCata dalle ~conmnisti e d('li:. signori statisti 
vani e fallaci lusinghe di turpi e · ~o. statistiej.?) la · gravez7;a delle 
avidi. speculatori.. Si butta l' amo, tasse, ·lo squilibrio soeiale pro.­
si . gitta ··l' esca, e tanti . infeliei dotto da tanti e così diuturni ri­
l' abboccano : abbandonano per volgimenti, l'immoralità crescente 

. disperazione la . patria, e vanno ogn.i dì pi4, sono tutte eause le 
}JflÌ a ~an,guir d' inedia in A,me::- quali gittano alla tlispe.razione di. 
rwa! .•• · . . un inconsqito. partit() .migliaia e 

·· C:onvi'en sospend~re •- legittima miglìaia t li poveri Italiani. E il 
espressionè, ma prima . di tutto male · eonverrebbe curarlo dalla 
siam9 sexnpre al ritornello di l:J.l1ella radi co •. Dunque per esempio ab o­
libertà (fors.e. il Garibaldi ;CO,l suo lire o diminuir(;) tante tasse, (che 
fraseggiare la chiam~rebbe m.ale- il Garibaldi nel. ~uo dialetto di 
de(ta; 'Ìn questo caso almeno) per Caprera direbbe maledette) dunque 

' la quàle il Govern'o noh cred,e limitar ·tante spese (comprese le 
di .averfl il ciiritto ~Upremo d' im- pen;;ioni eccetera) dunque più 
pèdire.l~ .. rovi:n\1. d~ infinite fami- mor11-lit~ swnian:Mn(e . promossa, o 
glie, di tanti · sciagurati. Io poi aLmeno !as~iatf). pfoiuuovere, d4 

· alla mia volta dieo ehe gli uomi~ chi ne ha il diritto .e il dovere. 

APPENDICE DEL .~\CITTADINO .ITALIANO» 
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STORI.A CONTEMPORANEl\. 

Ma intanto che er:a avvenuto di lui? , 
Dopo avet' ripetuto il grid.o .Ai ~~c;lri, 
ai· ladri l .toltosi d:alla .finostr~,. g,i·à pen· 
tito d'M'el: gridato, e. con ~m :uuoy.o e 
fieno sOSfJ'etto nel Quore c~1e il parap\!Ili!). 
su$eitato. dalle. sue. grtda -.avesse a.· 
poritar,g·li:qualche.altro ,guaio,~· era. d&to ; 
a. correr.e per Ja. :casa, .. urlaQqo, e be- , 
stemmiando Mme ·un ,tllrco . .L' id,&a. di . 
sfogarsi •in qualche modo sopr\1-: q,u,:;tJ- , 
cuno gli balenò nella .mente,. e· nreci;- : 
pitatosi ''h13lla, stanza di C!er\IU'lo ,cqe 
immaginava · imtnereo nel sal'H!P, ~.t:wa .. 
per lanoiargli a.;rild:oaso mHle-;inv.eW)'e., 
ed• imp!l(!)perii; ·mGt -,ahi! la >s~\ln~!!- era 
deserta~: Più •arrabbiato .anca!'~ J~Qea 1 
per usc·ine, allorchè· si vide innanzi' il 
nutri()roso gruppo degli esplor.atori. lm· . 
mag·i1ni chi legge, •com'egli, che non., 
si •:sape.va spiegare da qua,!,. Pa.rte "gli , 

.. Cosse penetrata in casa: taPtil- ,gQI;lt~, .. ~ 
quella vista rimanesse annichilito. 

« Oh l eccolo, ,e.ccq,o, av\)Vàtiq escla­
!ll<J.tO. i sopravvf)nl)ti;..,.. clòve so.no co~ · 
te,fìti :la{\ l'i~ .. Qotn'è . an.dato .l'affare? E 
.che.cosa I\J .hanup.fntt0 ? Diça plu·e, che 
nqj, si&m q lf!Ì ,p el' ai u tp.Ì'la ed\fènderla l » , 

Ma la .rabbia g·!i era rimpntata al : 
cervello; on'de perduta aft'atto .la bns­
sqla .si ,qieL\e ,a gT.idar loro in 'faccia: . 
Voi siete i)~tdri, voi gli assassini, che 
ven,ite. nelle case altrui: .voi che vivete 
della robfl. d' altl'i: voi maledetti, infami, 
,ge,nia Q.a prigione, d!l . c&pestt·q1 da 
;gGt:l,et~a: ìnaledE#i .. ~ .]); seguitava an~ 
:cora ;J,d· in:yeire,, • che' no1~. c'era pit't 
•ness,u.np. ,...,. E pa~z,o, proprto pa,zzo da 
cat~n,a, .l'l~io,evaJ)O es~i s,ç;ende~do le 
,scale.- E iPlP.IlZ~ito il, ,Povei'o conte l 
Andate ad avvisare i gimdarn:i: sug· 
ìgeriva .uno della brigata. -E inutile 
jaff.&tto,:: sòg:,g'iurig.è;va· fù.ii.alko.:u\:, que-: 
st'.ora essi g·iranq, fllori di paese a far 
lla guardia ·alle c;impagJ)è del Conte. 
ìGi:)., c,an qna,lche.bicchiet' d( vino, messo 
\açl usura ·anche quello,· e i li st\ eom-
1perare, il v'o! pone l LasciflmOio solo; 
;cl:le ip1p~ri a risp~t1are i galantuomini! · 

In~anto gli, amtei ò.ella fai';macia, la 
quale era tanto !ungi da non sentire 

n gener'ale ragioqa solamente 
c.oL su() cuor~ quando per ripiego 
al gmvissimo male della.. emigra7 
zione , propone la colonizzazione 
dell' Agro R,ornano coi denari che si 
spreca/no nelle fortificazioni di Ro­
ma. La idea di quello spreco è 
un'idea sublime, peccato che· sia 
int,empestiva. Perchè mo' il Ga­
ribaldi non · fece il suo dovere 
sfolgorando quello spreco colla 
sua viva eloquenza nel Parla­
mento italiano '! Perchè conten­
tarsi ·di qualche pistolotfo, eui o­
ramai nessun .bada? Ancora, il . 
Garibaldi non sa o finge. di non 
sapere che grazie a quello spreco 
(e a tanti altri sprechi) da molti 
patriottì. si canta allegramente in 
coro il notissimo ritòrùello : man­
gia tu che mq,ngio io, mangiamo 
tutti per ctmor di Dio '! - E poi 
tutti i milioncini buttati· via, spre­
~ati (ha proprio ragion da vendere 
1l generale) sprecati nelle fo·rtificar 
zioni di Roma (vedi Virgilio : sic 
vos non vobis ... . ) basterebbero per 
lct colònizzazzone dell' Agro. froma­
no ? _;_ Se ne sarebbe fatto al­
meno qualche eosa, mi potrebbe 
rispondere il segretario del Ga­
ribaldi. - E io di ripicco : scu­
satemi tanto, ma voi vi proponete 
dì ovviat'e al malanno dell' emi­
grazione in lontani paesi · colla 
colonizzazione dell'Agro Romano? 
Per Numa Pompiliò c per la Dea 
Egeria! Non proponete in fin dei 
eonti una emigrazione all' in:terno 
so non è all' este1·o? Capisco, l'I~ 
tali a non è l' Amel'Ìea; ma sarebbe· 
pr~prio; il v9ro, I' opportuno ri.:. 

neìnmen~ l' Òco d.\ q~esti ro!Ilori, .s' e.~ìlno . 
già d~;~.ta.la buona notte; ognqno aveva 
,preso la 'via d'ella propÌ'ia abitazione, ' 
,e derardo e Tommaso venivano ' essi · 
pure insieme discorrendo (jei fatti loro J­
·allorcl1è jmboccata 1a strada che con­
,dnceva alle ~ase lorq, vide.rp uri po' in 
.distanza il tatrerng·Jio della g6nte che 
,usciva da quella del conte Alfredo. Un 
lampo di · luce balenò nella mente di 
.G!}rardo ;·vide e comprese in un punto 
tsolo; e mentre l'amico gli dipeva: che 
.è !Uai.?, egli lo prendeva a viv.a forza 
1p!'ll braccio, ~ras()inanélo\o1 qtiasi per 
c01;tringedo a tornare indietl'b. · 

-:- Andiamo a vedere; a chiarirci un 
po' . ...:_ ripeteva· Tommaso. 
' _,. ].'lo, l).O:: s.o tutto io: fuggiamo, ti , 
:dixò p,oi; .fugg·il,u;no, fuggi;;u,no l .E .in 
:così .. dire la,pàuxa à!l'un,b, lilineraviglijt . 
,e ìJ ·sospetto ·aWaltro aveano· messo. 
1qùàsi le .:ilP ai piedi. · 
: Vado via ·SI.lbito, subitto (dic.eva.,Ge.: 1 

irardo); andiamo (\dtti dal vettura! e. 
' - Ma .pere M ,ora? (Jhe vuoi dir cjò? 
seguiva a chieçl~re Tommaso che non 
ne oomprend~va ·proprio· .nulla. 

.:.... Ti dirò, ti dirò. 'Pazienta un mi- • 

medi?, .manqare per . ,esempi q· i' · . 
nostri frmlam laggiù fin neWAgro 
di Roma (ch'è tuttavia da bonifi.!. 
care) per le vostre colonie? Vi· 
basterebbe. il .. cuo~e· per sugge~ir 
loro questa matta: t dea? · . · 

. utopie, egregio segretario, uta.: 
pw l come le fortificazioni dz Ro7 

ma, eome il compenso alla 1na:.. 
Iedetta tassa del macinato. Col 
c~ore non rsi ragiona; bisogna ra:­
gwnar colla testa, supponendo­
peraltro che non abbia la .vizia- . 
tura di girare come un arcolaio. 

Notizie del Vaticano• 
Leg~iamo nella Voce della Verità: 
Questa mattina (15) alle ot·e 8 il Santo 

Padre degnavasi amministrai' di sua mano 
il Santissimo 'Sacramento dell' Eucal'i'stia 
nella cappella Sistina, ai componenti la sui · 
nobile anticamera laica. · 

- le.l'i prima del mezzogiorno •Sua San- . 
tità riceveva in udienza pài'l.icol~re 'il, viag~ 
giatot•e italiano nell'Africa §ig. Càpitano 
Martini accompagnato dal Rev. P. Antonio 
da C~rcr.ssona Procuratoro delle Mis~ioni 
catlolicho nell'Africa contrale. 

Essi aveano l'onore di preseJ\tnre a .s. S • 
una lette1'a autografa di S. M. Menclik Re 
di Scioa, o imp&ratùe d P.! la- 'Bassa Elioria,'' 
Alcuoi doni che acC<Jmpagoovano la lettel'a 
del sovrano afl'icano erano stati ·già prcce- : 
dcntemen te ofTerli al Santo Pad1•e;• ·. · . 

- Un'ora dopo il. Illcz.zodi. Sua S~rìtità 
riceveva nelle sue stanze i . J'appì·esentanti 
del Comune di Ca1·pincto, sua pàtria, n·01\e 
pm·sone dfll Sindaco sig. AIÌguslo Piòca e 
degli· Assessori ~igg. Gi11seppe Colu~.1.i, .Lu­
dovico Salina, Luigi Rotòlini o Pi'etr0santi. 
Questi egregi signol'i prese n larono al Santo 
Padre un duvoto . indirizzo. ch!l da Santit!t 
Sua degnavasi g''aùi1·o èo~ flanicolare · ed 
afi'cttuosa bènevolenza come ··)\ùestath del 
sincero e profondo attaccamento 'alla !'Snrrta 

nuto; ripateva rari:ticèl.-'Ifcon qttes'te 
pàrole erano ginnti• al luotw designàto.' ·· 
Tirò con forza Gerardo. il· campanello. 
alla poda d'Jlna miser(lo. eas.ucci~: :e.; 
poichè nessuno rispondeva,, pocc;> s'tante 
diè. dùe strappate di nuovo, fjnclìè si 
sentì di dentro una 'voce grìdàre: 'Chi 
è là? Per tutti i diavoli Ps,q,ll\ :elle :ore · 
coteste? ... E comparve :,;ùfla soglia un · 
uomo piccino, grasf?occ!o .. e rupicondo,. 
mezzo scamiciato e, con un, lànlernino 
in mano, che ripeteva: ciii A? 

- Son io, 1.'\astiano. · · · · 
- Qb .l Signor conte l A quest' 'òr·a? ... 

Ero già sottò : Snusi, sa, ma che vuole L 
-l giovani intanto erano eJìtmti (ld 
aveano ,chiusa !iOlleçitarnente .la porta. 

- SeQti,Bastial'\o, vorrei partrr subito .. 
- C01ne? Non pitì alle cinque? · ·· · 
- No; mi p l'eme a·ssal 'di :•jnirti>re: i 

.'Fa •ti 'prego, questo sacdtìcitlf·che, :ti 
compenserò, poi come meriti. . · · 

""" .. Ben (l ••. CJ.Ua~d' è. così ... , Yia, si) t'a 
servtto. Vo a fimr eh vesta·m1: do la 
.bì~da · al fnoretto e 'poi ahdi·emo sti'­
bito . ..__E s' &vviò !asciandoli soli. 

(Continua) 



. Sede ed all'augusta Pe!'sona, de' 
·concittadini. 

- H nev.mo P .. Gii1seppe Milria ne,Jri- · 
gnez Vico rio Gene1•alc dei MeJ·.cerlat·i }.le! la 
l\tJdeoziono !l·~gli schiavi .avevo l' ònln·o 

·di offrire al Sanlo(l'arlro in' tJdiPnza ~pe­
dale uo'otTerta di Dann1 o rti S. P1el1'0 l'aC-

.. sia, non fa d'uopo guerreggiarla colle 
armi: v'hanno altri' mezzi a danneggiare 
'l'inimico: di questi, più che altri, è . 

coptìnontale, e crederanno colle loro 
numer:lta l\luche i Russi d.i rovinar~ lo 
sterminato traffico d'[nghilterr•a? 

Ct•llo tlall'ottimo periodico la Jlevistà Po­
pulm· di Bal·ccllona. 

provveduta Inghilterra. La Russia è lo· 
gora df danaro; e se non è stato mai 
grande il suo credilo appo di alcuno; 
molto meno lo è ora, innanzi all'affac· 
ciarsi di una non più veduta guerra; 

Filoni4e. 
-----,-----~c.,_..;,. __ ._,.. ____ _ 

UNA GIUSTA OSSERVAZ\ONE 
A. S. E. IL MINISTRO DELLA GOEHRA. 

St1rive l'Osser1•alm·e Ròmano:- Sono - Sabbato scorAO S. l~. il sig. gencl·alc 
Kan1.ler, pro-i\liniwo dllile anui poulificie, 
ellhc l'orlOI'e di prr.s· nlare alla Santità' di' 
N. S. Papa Leone XHI, in udienza pa1·· 
tit:olarc, un nob\J,,silllo indil'izzo di devo· 
zione di attaCCillnento e dì gral.ulntione dei 
cattolici dì Rennes. NumCI~osi~simP iìrme eo-

quindi, sia pel discredito antecedaut.e 0 non sono in vigore i seguenli articoli 
sia per quello, che proviene dal timore dl>l Regolamento di dìscìpl in a .militare 
dei fu l uri avvenimenti, con assai stento del primo dicembt·e 187)~ '/ 
troverà !}Uel danaro, che l'è r.ec~ssario Pag. 28, art. 11, ~54- Il militare deve 
al guerreggiare, eziandio perchè su di rispettare la Ileligione, le pe1·sono e le cose 

. p1·ivano qndl' indil'ir.zo, ed erano alato rac­
rolt11 princiJ•almontll pe1~ lo zelo e lo cure 
rlcll'illuMré' conte de Paly~~ 

li Santo Padre .si de~nò nccoglit'l'è · èot\ · 
esp1·essioni Ili VÌ I'ÌSSÌlllO gJ"adimen lo 1 questo 
nuovo allestato r!i !ìl!ale piPtÌl dei cattolici 
della Brettagna; tlis>e essergli ben noto il 
costante àl.lncDatnento ili quella pbpnlaziòno 
alla Santa Sede; e iìnalmente inviò con 
e!Tnsìone dì cuore la sua apostolica henodi­
?,ione a tlllta inte1'a la diocesi di Rermes. 
e più specialmet~te a. quei fer.vol'osi cattolici 
che avean firmalo il nobile o devo lo intli!'izw. 

- Si è atTet·mato da · pa1·ecchi giornali 
che «la curia romana l'hbe ordini dal Cm·­
» tlinal Vicm·io; di· non rila•ciare licenza pèl' 
» matl'imonio el'clesiastico;, a chi non pre­
» senta documenti che ha iniziato gli alli 
» nP.cessa1·i .alla· celebrazione del malrimonio 
» civile. » · 

La Chiesa in Italia. come nltrovl', de~idc1·a 
ccrtamr·nte che' alla celebrazione del SagJ•a' 
mento ·del matrin10nio ~i uni<ca ilai ferirli 
tadempimcnto degli hbhlighì imposti dalle 
lt>ggi civili. Facemmo anzi notare altra Yalta 
come in Roma specialmente una bcn1•mè1·ita 
ARsociazione cnttolica sì adopera attivamente 
a consacrare col Sagramento della Chiesa le 
unioni conù·aHe. col vincolo civile soltanto, 
e, contemp01·aneumente, se trova· mat.l'imoni 
non ngistrati. nf.lio stato Cl1'ile, inculca l'a­
dempimento di questo atto voluto dalle lej!gÌ. 

Ma possiamo aiTeJ'mnJ"e che la notizia dala 
da alctÌni' giornali ll qui sopi·a rifedla non 
IHI fondau1entò· di sot·ta. -Leggiamo nell' Ooscn•r1ture Jluma.11o. $i è 
pmsentala supplica all' Em. signo1· .Ca1·d. 
Viçm·io, !irm;,ta da un numero gJ·ande di 
i llustl'i personaggi del Clero, e della romana 
AdiltùCl'iJZia o Bot'ghe~ìa p(•J' ollenere il 
permesso e l' autoi~Zl'iazione che. una o pìt1 
pm·~one, rla nomina1·si, si occupin,l a racco­
gliere (affinèh~ .non v~ngano a maiJCal~e) le ' 
pr~ziose notizie sulla vila, virtù e relativi 
l'atti singolari dal.la ~. m. di Pio IX: e ciò 
nel miglio1· modo possibile, sebbene in [orma 
privata ed .economica, e salvi i ùil'itti di un 
p1·ocesso Oi'rlinario qualora in seguito andassè 
ad istru it·si..' · 

UN MEtlO Dl GUERR! 
Passa .il tempo: e intatJto nè. pa~e n.è 

. guerra, ..na uno stato peggiore del.la 
guerra. Il tempo è amico o inimico di· 
chi arato di alcuna delle parti: quindi è 
stoltezza concederlo ·all'avversario, che 
di tempo ha bisogno. E quantunque non 
si t1·ovi uno prepat·ato interamente a 
portar guerra, pur tullav'olta, conoscen­
dosi le difficili oondizi,Òni dell'altro, pa~­
rebbe assennato consiglio l'operare con 
impeto, imperocchè i si ottenga coll'im­
peto e coll' aud;wiil,.' molte volte quello, 
che con modi ordl.n'ari non si otterrebbe 
mai; qu,~sto riflet~qnp mqlti nel vedere 
come si faccia.Inghillerra dalla· greca 
fede aggirare·e alle sue buone disposi· 
zioni creda sì, dal concaderle tempò a · 
lungo e ~ipe,tuto s~ambi? di note, solo 
favorevole .alla: Russia .. 

Noi peraltro non crediamo l'Inghilterra 
>SÌ facile ad esser presa alla rete delle 
'belle parole; a quantunque abbiamo al­
trove per cqnto d'Inghilterra disapprovato 
·questo indugiare che· allontl.\ua tanto la 
minaccia .da\ fatto, riteniamo incomin­
'Ciata omai lt\ gnerra. Perché la guerra 

ogni piazza e presso di ogni banco tro. sacre. 
v ori\ iosuperabile concorrente.l'lnghil· "'Png. 81' A l't, 48.- llovel'i ~~~ Religione 

- § 230 - Il Comandante di Co1·po devo 
terra. , dispoiTt~ perchè ·i militari abbiano, pe1· qlllìnto 

Le fonti del dari,aro' si chiudono adesso, è possibile, modo di. al\endeJ'C alle p1'atiche. 
e sé 'dai. suoi gelidi burroni p11ò cavare prescrillc dal éultò tÌ· cùi appa1·tengono. 
nuove orde, non potrà certo cavar da .. Pag. 173, n1·t: 145, ~ 575 - Ove talun 

milita1·e infermo 1·ichieda i confol'li della 
essi dl\naro. E p el :vero di. questa in· [JI'llfll'ia i'ùligione, i ministl'i di questa sara,nno 
còmìncil)-Ìa guerra non·· ci dà piccolo chiamati c ammessi ad assisterlo. » , 
argomento la notizia, che ci conferma se sono in vigore, come lo sono di. 
la Libertè, e . cioè che gli agenti di f1;1lti, preghiamo la prefata S. E. 'di 
cambio di Londra decisero di ritlularè diramare gli ordini afftoèhè i Coman-
rli mettere alla « cOte» i nuovi prestiti danti del cot·po vi si attengano scru-
della Russia flnchè non avrà soddisfatto polosamente. La libel~tà' ài militari do· 
essa ai reclami, che i possessori di vrebbe esser lasciata nei giorni festiv4 

e specialmeule nel tempo Pasquale, la 
rendita turca faranno presentare al Con- mattina di buon'ora: e nou dopo aver 
gresso, invitando gli agenti dalle altre consumato il primo rancio. . 
piazze a fare altrettanto. Non pot1·à 11e- Si potri obbiettare uhe il. soldato, il 
garsi che H commercio inglese non ab- quale voglia accostarsi ai Santissimi 

Sacramenti, potrà rimanere a digiuno, . 
bia i suoi .rivali nelle. piazze, non solo oppure domandare. un perm'esso per 
d'Europa, ma di tutto i\ mondo altresì; uscire piit presto. . · 
e perciò sarà ben facile che chinsa la Alla prima obbieziòne rispondiamo 
principal cateratta, chiuderanuosi per che sarebbe iugiusto il pretendere che 
la Russia anche le altre. Quindi vano i soldati non mangiassero il primo ran· 

cio, perchè così facendo, sare,bbero poi. 
e puerile disegno è quello dei Russi, costretti 0 ad iughioltirlo parecchie ore 
che. pretendonò rovinare il commercio dopo che è stato distribuito, oppure ri-
ioglese, autorizzando la corsa cootJ·o i manere a digiuno ·fino àll' ora del se· 
legni .mercan,tili della potenza. nemica. condo, CI!Jè nn dopo 'le quattro poma-
Su\ che dice il· Golo 8 : Enot•mi prepa-· ridia ne. E più ingiustò ancora sarebbe 
rativì hanno. luogo negli ·Stati Uniti in, il far calcolo sui mezzi pri:vati dei me~ 
vista di annichilire il traffico ma1:ittimo des~~nto al ch.ie~ler~ .un permesso, 
della Gran Brettagna. Case di commer- troppi ostacoli si · frappoJlgouo .e alla 
cio, per esempio, hanno preso misure presentazione e al buon esito di 'tale 
destinate a sviluppare la corsa, cioè il domanda. E di yero.: chi non sa che 

il mattinO dei giorni festivi pel povero 
mezzo.più acconcio o minare gl'mte· soldato è sempre Ut!: tempo di lavoro, 
ref!.si ingle.si. Parecchie ca.se .hanno in- di angustie e .di trepidazioni per .le· ri-: 
viato agenti in Russia idio scopo di viste .eli bottino e le .visite personali 
ottenere lettere patenti. Le loro domande che egli de v~>· passare dai ·suoi supe-
sono dirette al Presidente del comitato· riori? Ammettiamo pure ch'e; moti v andò 
di B ... orsa a Pie.trobu,·go,· e sono· ac.coin- la sua ~Jo·manda nel senso di vole~è 

adempiere al precetto pasquale, il per-: 
pagnate da disegni, che rappresentano me~so gli venga accor\lato; ma M'rà 
le navi da impiegare. Si giudicherà l'im- egli poi ·sempre i.\ coraggio civile di 
portanza dei vantaggi, che ne possono farlo spécialrriente se giovane e nove! 
risultare, quando si saprà che la somma lino, certo, com'è,· che e da' compagni 
di 50 mila 1 ire sterline è .offerta per e forse da qualche superiore ancora 

sarà fatto per ciò segno a beffe e ad 
ciascuna. patente. umiliazioni della risma peggiore?. 

Questo mezzo di guerra, deguo dei Da tutt!J queste 'cose risulta. la ne-
selvaggi del Setteutçione, non è che una cessità che i Sig'nori Comandanti il Corpo 
rodomontatl),, e addimostra come siano accordino nel tempo pàsquale, pèr tre· 
colà entrate le menti in ·un certo eaal- o quattro gior-ni almeno,·la'iibera uscita 
lamento. da 'non far loro con chiarezza al soldato subito dopo la svéglia. 

.. Tre o quattro giorni almeno, 13 non, 
vedere. l'imp~ssibilità e la ridicole~za ~ià due secondo l'antica abitudine, per· 
di esso. I Russi, per aver, vinto la Tur- 'Chè v' ha de' militi (e sono molti), che· 
chia, reputano facìl ·cosa debellare In· !vengono còmandali dì servizio per loro 
ghi l terra, la quale trovas1 iu ogni dove ,turno due giorni di seguito, n è potreb· 

.bero godere dell'accordata libertà in 
presente, ed ha lunghe e larghe brac- · · quello ~pazio troppo. breve per essi. 
. eia così da raggiungere e sorprendere Veda dunque .1' onor. Ministro della 
gl'inten1ssi di Russia là dove meno essa Guerra di provvedere e tosto secondo 
s1 pensa. Il traffico e il . commercio il sacro diritto de' suoi subalterni, e 
d'Europa ha Je sue fonti in Ing·hilterra, cor~forme allo spirito stesso dei vigenti 

regolamenti. 
e se là esse si chiudono, inaridisce Eu· Sono invitati i. Giornali Cattolici di 
ropa, non che Russia, bisògnevole più tutta I.talia ad occuparsi. anch'essi di 
che altre di. quelle onde che viviticane · :questo importatit~ argo~ènto; il qual!l, 
le nazioni, e che essa non punto con- qllanto. più sarà con ios1stenza trattato, 
tiene iu sè. Pensare di bruciare l'al· tanto più conseguirà il suo effetto, come 

ogn un ve"e, de.sidera .. bilissiruo. · trui, mentre va in fiamme il ·pJ•oprio, è " 
selvaggia ùaìura, ma non già di calco­

.lat.o vantaggio. A guerrf)ggiare la Rns- · · 
sia, non ha bisogno l'Inghilterra della 
pirateria : essa può farlo guerra, e glie 
la va, per molti indizi, facendo da' suoi 
banchi, da' suoi foqdachi, e da' suoi ma· 
gazzini. Napoleone l, pl/.drone di tutta 
Europa, la fece ridere col suo bloccp 

. VOLTAIRE GIUDICATO DAL DE MAI&TRE •.• 

Il Baretti sfmava Voltai1·e dal Ialo Jet· 
•terario, ma sen'lÌttnlO un',~lll:o. autore. , 

« Dopo tanti. anpi, cOsì scdveva il, De 
~l.aistro nelle sua set•ate di Pietrob~rgò,. è 
tempo ancora di. farpe. l' ~spericnza. Andate 
a contcJuplare la sua figura ·a.l palazzo del 
romitorio. lo non lo gtiài'do ~ai,' senza 

felicitai'IDi bhe tton sia stata tmmrissa da 
qualchè .~cnlpel)o m'ede dei greci, che avrebbe 

· saputo COl' t o impt·imc1·ci, un· tal qual o bello 
ideale .. Qui ' hlll11 è naturnlff; Vi· ha tanta 
vel'ità .in questo testo, quanto· ve ne aVI'ebbe 
in un:· gesso p1·eso sul cadave1·e. Vedete 
qt1ella fronte 'abietta, che il pudo1·e non 
colurl giamrnai:, quei due. cratel'i spenti, ove 
semlll'a che bollano ancora. la lusstìria e 

·l' oùio; quella· bocca, (io dico male forse, 
ma non è mia la colpa) quel l'ictus spaven­
to&o cho va da un orecchio all'altro; o quel 
labbro set·ni.to dalla ct·udele malizia, come 
una molla p1·onto a sea1ta1·e per lanciar la 
bestemmia. o il sarcasmo.Non mi parlate di 
questo uomo, i~ n<>u.,posso ~ostencme l'idea. 
Ah, che egli ha fallo del' male l Simile a 
quell'insetto, R.1gcl!o dei giat·din.i, che indi. 
tir..r.a le .sue 'moi·sicatut·e solo .'alla J•adice 
delle piante ,Jo pib preziose,, V:ol\pire col 
suo ptmgilione non cessa di ptìngero le due · 
.radici della società le donne e i giovani. 

• ·E~so li imbeve d!!i suoi veleni, che t1·asmette 
CQS\ da una generazione 3 nn' altra. Vana., 
nìente per c~oprire indicibili at.tentati, L 
sùoi stupidi ammi!'ittor,i ; ci assordiscono' con:, 
squarci' sònarHi, nei·. quali egli ha · patlato' 
b.ene, degli,; og~.elli i , .Più . venerati.. Qn~sti 
e~.eclu voloutar,n non s1. àccorgono che com· 
pw.no cosi la condan.na di questo colp~vole 

· sc1'1ttore. Se Fenelon éolla medesima penna 
che dipinge le gioje dell' Eliso, avesse scritto 
i l libro del Prillcipe, .sarebbe mille volle'. 
P!ÌI .colpevole di Macchiav.ello. 1\ gran delitto 
di Voltair?··è ,J~ab'uSo del .ta~ento e l.a' pro- r: " 

sti tuzione. t'illesPa 'di un genio creato per ce­
lebral·e Dio e· la virtù; Egli non potrebbe 
adJurre come tanti alll'i, per seusa, la' gìo-, 
'ICntù,. 1~. pQca consi~erazion~;· r Ìl)lpe\O, 
dello pa~s10ni e, pe1• iìnire, la .trista depo­
lezz.a. della nostra natura; l\julla Io .~ssoiYil;' 
la sua · còJTuzione è Ili· uw· genere proprio· · 
solo di lui: essa si radica nelle ultimè' fibre·> 
del suo cuo,·e, e si foni(ic~ di lUlt~ lo fo1·~e,;·; 
~eL s~o intendimento; sempre . alje~tò ;~l·. 
sacrilegio, sfida, Dio, perden~,ò gH ùpmi~,i'. · 
Con. un fumre c~e non hil esèrrlpio, gtléstò · 
Lestemmiatol'O insolente viene a. oìchrararsi. 
i! nèmico personale del Salvatorol degli uo·. 
mini;. osa dal fondo del sno niente dargli · 
un nome l'idicòltlj .e la;l~gge. adorabile chi! .. 
I~Uom91Di<ì portò sulla terra,' egli la chiarii.à · 
11 in(ame. Abbandonato da Dio che punisce 
J;iti!·andosi non conosce più 'freno. Altri 
cinici fecero stupire la 'virtù.· Voltilirè ·fa. 
stupire H, vizio. Esso si immerge nel' (aògo. : 
vi ·si ri vol.tolfl e se ne 'abbev~1·a ; abbandona 1 

la sna immaginazione all' entu~ia'smo del-
l' inferno che gi dà tu l.te le sue forze per 
trascinàl'lo fino ai limiti del' male. Egli in-' 
venta d•Ji pi·odigi, dei mostri che ranno im.<.i'l . 
palliclire. Pa)·igi . lo. incorçmò , Sodom1.1 >lo 
avrebbe bandito profanato1·e sfr9ntatò della 
lingua universale, ~dei. suoi nollli più g1·andi,. 
l' ultirno degli uomini dopo quelli che lo 
anìano l Come vi' dipingerò io quel che. egli .. 
mi fa p1·ovare ? Qtiando io consider,o quel · 
che poteva fare, e quel .che ha fatto, i suoi 
talenti. iòimitabili m'ispirano upa speciè di 
rabbia santa, che ~()n ha. nome.'Sospeso -tra 
l'ammirazione e.l'orrore; talvolta VOI'Ì'Iii fargli · 
inilalzaré una statua .... per le 'niani del 
carnefice. » · · · 

MISURE PRECAUZIONALI. 
.. Leggesi nell' I?idlptndente di Trieste .in. 
uala del .14: . . ' 

« Oggi dobbiam'o èòinunicare ai , nostri 
lettori tristi notizie. Con uno degli ultimi 
battelli del Lloy.l; .jwonmienli dal Levante, 
qui giunsero due ammalati di tifo petecchia\e . 
'Uno di questi, tìd · macchinista atldeuo àl 
piroscafo stesso, · fu trasportato all'ospedale 
alle ore 5 pomeridìane deli gio1·nò 8 éorrente ' 
e mot·l alle ore 5 del giol'ho appres.~o. Il 
secondo poi,. del pa~·i trasportai~ all'ospedale, · 
affetto pure di · tifo esantematico, ma delle 
forme' più' gravi,· vive ancora, ma, della vita · 
di: chi · · do.mani morrà. Egli fu relegato nel 
:coo\partimento più isolato del nosoconiio,. in 
quello dei vaiolosi; e vogliamo sperare che i.· 

· riguiu·di jll'esi basteJ·anno. ' 
« Mà·'ciò che oggi ' non basb più sono i 

su!Tumigi 'fatti pt·aticare a bo1·do. dei piroscafi 
.in arriv)i: Oggi, ·oltre· a questi, oocorJ'e -
anche sé i legni 1·ecano patente netta (come 
fu 'il Cii ;o· del' 'vi•J!OI'e che portava l due ma~;' 
lati) ...: una l'igoJ'osìssi'ma, visita medica per, 
parle degli Ol'g.ani sanilarìì, Il se ?n. sol~:. 
ammalalti havv1 a bordo che presenti s1ntom1 
dei morbo tremendo; si faccia scontare al 
piroscafo la quaràntena; 

l' 



IL CITTADINO ITALIANO, , ,, 
'"""-------,------, ____ ::::::::::ezzem::::: ___ ~_, _______ _ ----"""" 

l «'ln\~a~zì alia pubblica salute non vi de- A presid~nle della Congrcgazio'no di éarità 
~bno' essere esitanze1 é noi fMmalmente in- fu nominato il; dott. Antonio ZaltJpnl'o; 11d, 
::vitJanlo il signor' fisco della città a prendeJ'C assessore supplente il con s. cav. Poletti; a 
tlltti i provvedimenti che ritengonRi necessatii. revisore dei conti per, l'anno 1877 il con s. 
S';lnfol'mi1 se non l'ha fatto finor11, dei due ,E. Novelli; a memb1•o della Commissiono 
eMi d~ noi citati, ed impartisca subito, con sanital'ia municipale W sig. doti. F1·anzolini ; 
·fqtta etìergia le oppo1•tune disposizioni. » ·ad assistente bibliotecario c custode del museo 

,___ __ ,_, __ ,.~-..---:---"-- il sig. Gio. Batta Missio. 
, · Si approvut·or.o: quindi .le liste eleltOJ•ali 
·, Notizlè Italiane amministrative, polilicheecomrur.rciali. Figu· 

La Ga;;zetta ufficiale del 15 aprile ~on- t•ano insct·itli .nelle prime 2057 elettori: 
thih\l: 1. I nomi dei componenti le Com- nelle seconde l'l88; nell'ultime 537. 
mls~ioni nominate dagli Uffici della Ca mora Apertasi poscia ·l'aula al pubblico si passò 
dei deputati, nellè sedute del 13 o 14 àprile, a discutere le proposte della Giunta e quelle 
-per .1' esame di varii pr(1gelli di logge. 2. della Commis~ione 1·iguardanti la Loggia, e 
'IJa '·dimostrazione dei risultamenti del conto dopo una lunga -discussione si approvò cho 
d~L' Tesoro. al' 31 ma1·zo 1857 pubblicata il Piano debba se•·viro come appal'lament'o 
da fin Di.rezione generale del Teso1·o, 3. Un della Happi'Osentanz.1 . cittadina, per le adu-
avvisp. ,delia J)irezione generai~ dei :r'elegra/ì nanze del Consiglio eomunalo, pm· quélle di 
suW·interrtlzione. di alcune linee telegrafiche speciali Commissioni ~ per la celebrazione 
intèrnazionali.: dei matrirnonii. · 

~,{..al:nt{or.ma risponde ai Di~iuo,. éo~" Rigua1·do alla scala,della facciata principale 
fermando .che 11 Mtmstero Deprells mcarJ- del Palazzo shdocise di cost•·uit·Ja quale osi· 
cava il ministro italiano a Costantinopoli di steva ,prima dell'incendio. 
cMedet·e.' un firmano che autorir.zasse .1~ Oggi il consigliO si riunisce di nuovo in 
flohà italiana ad entrare nel Bosfo1·o. L'e- seduta pubblica pe1· delibemc ci1·ca i mezzi 
~~cuzione di. qu~st'ordine era subordinata al finanzia1·ii pet· dar compimento ai lavori 
ijimtegoci delle, altre Potenze. . della Loggia: · · 
:>La stçssa. Ri(onnaaggiunge che le 1·el~- . 'Furto. Dal cimitero comunale di Poi· 
rioni colle Poténze fiJ·tnatat·ie dei tra!lati . ceoigo furono asportale delle (l'avi che SOl'• 

del.l85.6 e del 1871 erano molto cordiali, vivano di armatm·a al lavot·o di costruzione' 
e ;cb~, l'Italia ttovavasi prossima a, stabilire del cimitero stesso, e . ciò a danno del 
un acco1·do per un'azionè comune nella so· muratore Z, M. • 
luziòllil' de Ha questione o1·ientale. Disgrazia. L' 11 con. il .contadmo M. 
'Il Bersayliet·e afferma çhe il barone Keu- S. di Pozzuolo del Fl'iuli, mentre guidava 

dell(ambasciatore di Ge1·mania, ebbe oggi un carro ti1·ato da due buoi, volle dal tiw~ 
tiria lunga conferenza al Palazzo della Con· dosimo discendere, ma disgraziatamente scivolò 
~ulta i ed aggiunge cbe )e manifestazioni sotto le ruote, le q•1ali passaildogli sul petto 
delfà> nostra Camera 'circa la quìstione o· gli causarono la mo'1·te poche ore ,dopo. 
ienta\e' 'e l'espressione dell'opinione pub- Furto. Un furto di un orolqgio d'argento 
lica:'i!àliana furòno ·attentamente conside- 1 · d 1 1 · L · 
't·e' . a Bei'IJ'oo èd. 'a Pietroburgo, colo re atJVa .catena . c . va ore d t • 30, SI 

consumò in Pontebba da ignoti in danno di' 
·. ~·· J?ànfulìrt, annunzia che sebbene la que- cet·to O. B. 
11 ione. fe..rovial'ia s.ia stata oggetto di studi . EJ uno di alcuni oggetti tli, ranì~, c di 
d L Ministero ,dei l~vori, pubblici.' nessuna una quantità di commestibili, fu consumato 
q ~st,ione ~.i llla~sima fuancora rts?lu.ta, n~ in Maniago, pm·e da s~onosciuti, a pl·egiu-
r. i ·ne fu tenùta parola r. el Cons1gho de1 di zio di certo C. L. 
li uiistri: · Il 14 con·. ve1·so il rneriggio in Udine la 
! ,......: Invece la Voce della Verità dà come signo1·a R. G. D. venne borseggiata dèl suo 

c: sa, sicura ·che il Ministero abbia deciso di po1·tamonete, in cui si conteneva la somma 
1: sume1·e l'esercizio· della fe1·rovja,, dell'Alta di L. 42 io biglietti della B. N. 
l; alia .a. datare dal l luglio prossimo. · un lago nel s. Go~tardo. Una 
: - Secondo Fanfulla, il progetto di ·legge notizia ahbast~mìa ìnqi1ietante · giimge dal S. 
~ et: la convalidazi,me di maggiori spese pèr' Gottardo. (ìli i11gegneri incaricati, di diriget·e 
' insediamento del Govemo in Roma è stato i lavori, temono, avanzàndosi, di tJ·ovare un 
ivaDjente di~cusso nègli uffici della Cambra. lago intc1~no, il quale mettcrt•bbe subito fine 
ali· ;spese si riferiscono al palazzo delle a tntta l'impresa. Questo timore sembra · 

linao~e, e negli uffici ,ft,u·opo ,assai censurate giustificato per la conformazione della ro~cia, 
le ~pese ,di largo )usso che furono fatte, scope1·ta coi lavol'i di perfo1·amento. Nell' ul-
sp~è~alln'enle nell'medamonto degli apparta-. limo· rapporto del.. consiglio feùtw~le sulla 
menÌi dèstioati aJ ministt'O. e al segretario situazione dei lavori, in. d'ata del mese gi 
gene1·ale. gennaio, viene annunziato che quanto più 

.;... ~ssicu1·asi che per ot•a il Ministero va avanzandosi la pe•·forazione, tl(n_lo piit sì 
non abbia intenzione di provvedere alla va- constata uno opianamen.tn degli strati, 'ciò 
canza della legazione italiana a Co~tantino· CIJe fa nascere l' ipotesi dell'esistenza d' un 
poli. Il segretario cav. Galvagno p1·oseguira bacino natUI'ale :nei .. :seno della montagna. 
a sostenere l'ufficio provvisorio di incaricato Ora gli ultimi rappqrti . annunciano .che la 
d'affari. conformazione delle •·occic è scrnp•·e la ste~sa 

.:.... ~iafferma; secondo la Voce dulia ·Ve- e che le frane. a!,JIUeOtano sempre più. Si 
t'illì, che . .la Germania coll'intento di legare attendono. con una ceria ansietà altre notizie, 
l'azione del Govm·po italiano nella questione poichè.se esistesse veJ'amento un lago interno 
'd'Oriei1té,' gli abbia' fatto la proposta di u- • il danno sa1·ebb,e incal~olabile. 
nirsi con lei nell'opera mediatrice tra la Disordini scongiurati. LeggiJmo 
Russia e l'lnghiltei'J'a. L'Italia, non sm·~bbQ;. ·,nella Gazze/trl dJU' Emilia: , 
però :disposta ad a,cçogliere !J,na tal~ pt·oposta, Gib da alcuni giorni si erano inviate Jue 

- Si conferma che l'on. ing. Brèdà a~hia compagnie di linea a San Giovanni. ili Pe!; 
prQiìflntaiQ; al, go,v!3rpq 11na. proposta pe,r J,e- si celio e Crevalcore essendo'vi in quei tuoghi 
sercizio,. pt·ovvisoJ·io o definitiva delle ferrovie' gràn quantità di opet•ai sen\la lav<ÌI'o. , 
deU'Alta Italia. Il giorno 8 corrente 150 braccianti di 

_ Da Firenze spediscono la seguente Revazzo si presentarono alla tenuta Filippine 
circola1;e che con raccapl'iccio pubblichiamo. di pmpl'ielà Torlonia, ove esigevano lavoro c· . . . . da quell' agente. , . . 

~. .Jttadmo, . . • Partì ben tosto da S. Giovanni in Pe1·si-
~ 'Gioyedì 18 apr·ile 1878, giorno in cui cetto un deleaato di P. S .. con un distaé-

c la Santa Chiesa Cattolica Apostolica Ho- ~ . . · . 
· ,, · 1 d' G • C · ·1 ca mento di truppa e. quei braçpianti si riti-

~ ma o a. ptange a morte r . esu t•tsto, 1 Ì'aJ•ono. ·. · , 
« popolo_. fìorentino yedJ·à •·isoJ'get•e glol'ioso · VenQero fatti alcuni arresti, 
~ e tl'ionfanie · · · · , · ·' 

. . <Sataii{J ~-•. -,----, 
«periodico. poli:tico' quotidiàno per il popolo. N o tizie Ester• e 

. ~ ~ata~a m~ndlii:à I suoi gridi nelle òJ'e Russia. Ecco il testo Jélla .ci•·colare del 
« 'antjmondiane di ogni giorno. principe di. Gorciakoff in risposta alla nota 

• VIa l'aspersòrio, di lor,d Salisbu1·y,: -- "' , , ' 
• Prete' 'e 'l tùo metro l · · · · · 

" No, pJ•ete, sata"a ., . , Ci~colar~:. del Cani:fJ{liei•e dell' ir(ipe1•o 
• Non torna indiet••o!.• , . a,qli ambd.sciatori di 'Russ~q d B,erlino,. 

Ecc~ a qual punto siamo arrivati 'in Italia l Parigi, L&ndra; Vienna 8 Roma '' · 
V~po!eo5i. del diavolo l ' ' Pietroburgo iL 28 ma1·zo. (9 aprile, 1878 

Lo1'd A •. Loftus· mi comunicò. la circolaì·e 
che il marchese di Salisbu~:y l\ a in d it·izzata 
allo gl'an di potenze in data del l a pl'ile. 
Essa venoe sottoposta ad un csamP attento 
e dobbiamo riconoscere la f1·ancbe~za colla 

COSE :CI .CASA E ìl ARI :ETÀ 
(lonslgl•o comunale. Nella seduta 

privata di ieri furono fatte le seguenti nomine: 

quale essa espone le mliite d·l s: M. Dri· 
tannioa sul trattato pt·eliminaJ·e di Santo 
Stefano. Tu tlavia ho i ci 'vediarno molto mi­

. nutamento le obhiezioni del qabinetto in­
glest•, ma vi ahbiamo invano c'creato le pJ'(i· 
poste che. esso sarebbe disposto a snggeriro 
per la solnziouo pratica della cri~i attu;Jl~ 
d' Ol'iente. 

Il tnarcheso di Salishlii'Y ci dice èhe il 
governo iuglese non vuule e non ci' dice 
ciò che I'Uole. C1·ediamo che sa'rebbe utile 
che Sua Signoria volesse [3J'Io conoscere 
pc1· l' ihrelligenza della situazione. Quanto 
all' esposizione delle. idee del gove1;no di S. 
M. Britannica t•clatlvamente al Cong1·osso, 
non posso che rammentare la via che dal 
canto suo ha seguita il gabinetto impel'iale 
In questa questione. Esso ha comunicalo uf­
ficialmente alle grandi potenze il testo del 
t•·attato.-di Santo Stefano con una cal'.la c­
splicaiiva. Abbiamo aggiunto che al Gong•·csso 

• se v'era: luogo, ciascuna. delle potenze che 
v i saJ·e!Jbe ra ppt·esen la la avrebbe piena li­
bertà di app1•ezzamento e, di azione. Recla­
mando lo stesso diritto per la Russia non 
possiamo che J'citerare la medesima dichia­
razione. Vogliate comunicare il pt•esente di­
spaccio .c_oll:. unita f'r~~~·~l(lo~ia al . governo 
p1·esso cu1 stete acct'edtt~lo. . · ' 

- T~legrafano ,Ja Bòrliìw al '1'agblatt • 
, . Nelle pt·ovincie della Vistola la Russi~ 
conconll'a molte' for1.e. Dicesi éhe abbia in~ 

. · tepzione .di riunh·vi un esercito di 200,000 
uomini. 

Austria-Ungheria. Non è ancora sta. 
' bilito in qual . pa1·te della Boemia saranno 
fatte quest'anno le grandi manovre. I giol'­
nali• dicono che esse presentet·anno il quadro 
completo di .una. ve1·a a?.iùne guerresca. Le 
tt·iippc avranno rlelle colonne destinate ai 
vivct·i, dci fo1·ni da campagna, dei ·distacca­
menti ferrovia l'i -ecc, Per. l'importanza . che 
avranno, queste manovl',e so~passeranno tulle 
quelle fatte da molto, tempo a questa pa1·te. 
Esse sonò destinate.':i fa1· note tutte le im· 
portanti ril'o1·me introdotte da più anni nel­
l'esercito austriaco. 

--. J,a g1·ande .l'ivista che doveva passare 
l'impenìtol'o sabato scorso fu 1·imessa ·a 
lunedi. · 

La questione del giorno. Le speranze 
che il ìnon'do politico ripone in una pacifica 
soluzione del confitto anglo"I'Usso si basano 
sulla melliazione della Gemiiinia che Ìn ge­
nenile si ritiene: possa so•· ti l'o buon effetto. 
Il corrispondente viennese del Tcmps,' in un 
telegramma dataLo 14 apl'ile, indica gid uno 
d~i buoni effetti della mediazione del prin­
cipe Bismal'•)k nelle miglioi·ate relazioni f1·a 
i gabinetti di Vienna e di Pietroburgo. Lo 
stesso corrispondente del. foglio francese dice 
che a quanto pare il fH;incipe Bismat·ck 
sernhra più disposto a condurre a buon fìne 
le trattative fl'a l' Austl'ia e la Russia; d'; 
quello ,che a proclll'arc la riunione del Con-
gresso. · 

· E della mediazione drlla Germania pal'la 
anche un toleg1·amma cb e la .Koelnische Zeiwng 
riceve da Berlino. lvi è detto: « Il principe 
di Bisma1·ck mantiene il più assoluto silenzio 
sulla politica esteJ•a. Il pubblico ha molla 
fiducia nei suoi tentativi eh mediazione, ben­
cbè ·gli uomini politici uon scor·gano nulla 
che possa colmare l'abisso .f1•a le pt·etensioni 
della Russia e quelle dell' Jnghilterrà. » 

E un tclegt·amma da Berlino, · 13, alla 
Koelniscltd Zeitung dice: Le trattative per. il 
congl'csso continuano. Sì spera in generale 
che av.1·anno· un. esito felioe:: Qui si t· i tiene 

· utile una confe1·enza preliminaPe, che è pu1·e 
appoggiata dalla, Russia; da ciò le notizie 
in proposito dei giornali inglesi. » 

L' Agence russe annunzia che le trattative 
che flll'_ono intavolate da Be~· lino vengon con­
tinuate alacremente f1·a gli alli'Ì gabinetti 
c la risena da essi teptlla in proposito è 
favot·evolrnenle. ,interpt·eta(a., , 

Un dispaccio da:Berlino. alla M9rgeli·Post 
dice; La' mediazione ctel p!'incipe di Bismarck 
prometto esito, favot•Qvole riguardo aW In­
ghi!ten·a. L'accordo f1·a l' A.ust1·ia e la Russia . 
si consitlet·a come un fatto compiuto. . 

Il medesimo foglio. J1a da Pietroburgo 13: 
Lol'fl ~o~tu~ ·ha al'uto un: l'òligo 'colloquio 
col ll'l'tùèlpe Gol'tsohaknff,, Da' ventiquatt1·'oJ·e 
in poi le: probabilità ',nella conclusione di un ' 
accordo 'fr~ la 'Russia e l' lnghilteda sono 
molto aumentate: , ·., " , , 

TELBGRAMMI·· 
(losta•tiQOpt:JJI, !5. Già maried\ si 

è l'iunito al se1·raschierato· im grande con· 

siglio di guer•·a p'el' pt·ende~·e' le' ÌtlÌ~Jìl·c or· 
portuno a difende!·e la capitale. Si fortifica 
Trebisonda. . .·· . 

Det•lluo, 15. Padasi di una ciJ·colat·e 
di Bismarck alle Potenze per una confel'enz~ 
preliminare a Vienna: · 

lloma, 15. Una parte della flotta it~liana · 
travasi scmp1'e nelle acque d' Oriente '· a 
disposizione del ministero.· 

Paa•igl, 15. Tutte le I'OCÌ di camhiament.i . 
ministm·inli sono smentite. Il Governo"dènise 
di non far Jli'OCOSSO agli 81'1'CStati pÒI' rn.:. 
teJ'Oazionalismo. Saranno invece espulsi dalla 
F1·ancia. 

, 'l'lenna, 16; Si assicU1'a nei crocchi 
politici; che la Russia è p1·oponsa a favo1:ire 
gl'interessi economici d~ll' Austria, ma non 
cosi gl'interessi politici e militari>Si ha da 
Bol'liuo che Bismarck spera di conseguir!( 

· l' accordo austro-russo, ma che peidetle lo. 
spet·anze d' un accordo russo-inglese; .in:.:· 
si stendo l'Inghilterra nelle sue pretese. La 
flotta russa del Baltico par. te l per il Su,nd .. , 

Londra, 16. Lo Standard ha da,Pest. 
che i l'ussi occupano Sciumla., 

Il Times ha da Berlino che la Russia 
o1·ganizza la leva genet·ale. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli: 
Temevasi che domenica o luned\ i- i•ussi 
tenta~sero un colpo di mano contro Costan~ 
tiriopoli. I t•ussi sono malcontenti del pro­
lungamento J• una situazione incerta . 

Il Times ha da PietJ·oburgo: Il 13 COl'· 
rente fUI'ono scambiate semiu,ffici~lmenle 
vedute f1·a i Gabineui di Londra e· Pietro· 
burga. . . 

Il Gabinello di LOIIilra espresse s}ncerò 
deside1·io di uno scioglimento pacifico, dichia­
rando non voler pot·r·e ostacoli. alle . fl:aga~ 
tive, ma Pl'etendenuo che tutto il trattato si 
sottoponga al Cong1·esso. 

Il Gabinetto di Pietroburgo rispose che non 
scorge alcuna differenza fra ciò. che feèe o 
ciò che l'Inghilterra desidet·a; ~utto il 
tl'allato fu comunicato alle Potenze, non 
esiste nes~una clausola segreta. 

La Russia ammette piena libertà d'azione 
che accorda alle. altre.,Potenze. · 

La risposta di. GorCiakotf a Salisbury prova 
'che la Russia è dispo~ta a discutere· anche 
le clausole più impo1·tanti, , . . . 

Un dispaccio del . . Times saggi unge: ri.elle 
convetsazioni non uffJciali i •·ussi credono 
che . l'Inghilterra cérchi di umiliarli e la ·• 
cerare il trattato di Santo Stefàno. 

I I'Ussi non vogliono permetlet•e che il 
trattato si annulli, benché sieno disposti a 
modificarlo. 

La, Conferenza prelimina1'e se1nbra. non 
incontri difticoltil, , 
Berlino~ !6. É fondata la spei'anza 

cho Bismarck riuscirà a vince1·e la ·minac~ 
ci osa tensione fra la Russia e l' lnghiltet'l'a,' · 

Londra, 16. Pal'lasi. di un autografo 
della regina allo Czar, che lo invita con. 
lingoaggio risoluto alla modet·azione. 

Bucarest, 16. I Russi trattano come 
in paese nemico. I Rumeni sono decisi di 
resisteJ'e. 40 mila uomini scorazzano i din­
toJ•ni di Bucat•est, !50 mila 9ccupano: la 
Valacchia. , . · ·· · 

Londra, 16. Fu d.istl'ibuila la :~orri- · · 
spondenza diplomatica; ,essa con'tieriel fa, ci t·: '' r 
colare e il documento annesso di Got•ciai\Off. 
Oltre a ciò la cort·i~pondenza. comprèn.de '. 
un telegJ•amma di. Gorciakoff .che 4ice che 
il testo completo del trattato fu comunicaìo · 
alle Potenze, l lasciando lo!'o piena, lib~~tà' di · 
apprezzamento. . , · · . , . · .·'. . , 

Il telegt:arnm~ soggiunge ·che. h :.coniuni7 ,' 
cazio~e di Elliot, secondo la q~ale Gqrpia:­
kotl' avrebbe dichiacato .,all' ageiit~ di. ~u.-

. ~enin_ che .la Russia si . oppo1:re~be, se ·si . 
diSCutesse ai Congl·esso la queslJonè r·Ele~la 
Bessarabia, deve essere fondata su un malin­
teso, perché ogni memb1·o dci Congresso ha 
diritto di discllte•·e le questioni· riguaì'tlanti 
il trattato .. Forster interpellerà sta'set·a sullo 
stato delle tt·attative. · · ' ' · · 

D~l'llno,· 1.6. La Not·deutschè smcn­
tisée la nomina del Pt•incipò iinpeiiale.''a. · 
reggente dell'Aisazia-Lorena. · · , : 

Roma, 18. A Lacedonia eletto Dc-
, sanctis., ':'' . ·· . • . 1 l.'. .·, ,, ·' 

Roma, 16, Da un coljoqt;io ~ol·ijiaJi~, . 
simo.frail nJinistJ'o 'Corti e. l'1m. ca·v~llptti · 
llislllh:tebbe che, la: poli.tica, it~liana è :meno, 
lont~'fa dall'indirizzo açlo.mbt•ato da,ll'i~ter- .. 
r?gaztone ça,vallo!ti, c~e non apparisca dalla. 

, l'lsposta .l.JfhcJale. Aggiungere alt~:~~ san•)Jbo, 
· una indiscrer.ione. La .situazionQ ~ pljgliorpta, ' 

Pietra· Bolzicco gorèìlle rosponsà/Jic. 



. , , . .E>Il~ig~ J 6 aprile 
ItenUita francese •3. OtO 

~ . 5 OtO 

Vene:o~:la 16 aprile 

Reud. ~ogÌ;in~ •. da, ~·~~n~alo' d~ ;, . 'i8 1~Q,' a · '7!\:~ò': 1 
Pezzi da 20 f••anohi d' ot•o L. 22.17 à L. 22:19 , 
F10rini. austt•.: d~ at·getlto' , 2.43 . : 2,44'' 
!hnoanot~ Austl·la'é~e · ~27.1{~' •2\iiJ: .. ::/· 

• • ; ' ~ ' i ' ' ' c ~ ~ 

Val;tle 

PèZzì ;là .2Ò f;·~ncbi da , 
Banca~<ite 'au!itriarihe' 

l,;•'ii~.f7'a:!l.22:19 
!!27 ,25 228:.._ 

< (t·.·,·., 

Sconto , V tmMi.tt.· .e pia3$e .d' JtaJia. 

Della Banca Na?.ionale · 5.- -:·-
Biln'cii.Venetadi·depuaiti e· conti cot•r, · 5,-;:-;: 
· Bancà• di Creditt!· V aneto; · 5.1 t2 . 

': ' 

J .. l :Mlla~Q t6 apl'il~' 
Rendit~'1talìaì!9.• ,; '·.·· 
Pi·estlib .~~ir,in~lé .1sè6 · 

· , · ''Ferro'vlè' · Mel'ldiouiili 
q;otoitificid cantbni ::. 

Ob,bH~:'r.errovle''M~ridiòn!lli 
• , '·pontebbàrt~ ' ·., • · .. 
, o Lombardo Veneiec: 
pezìi;'dà r~(ì lir'è · 

. , , itaH•uta 5 Ò[O 
Fèrt\ovie. ;Lo.mbal~de 

~ ,ti • H~ma~è,.l 
, . Carrlbio: su : LQildra a vista 
. ~ , , ~ùh')ta'!i~ · · 
, çonaolidati htglesi 
Spa~nolo g\orno 
Turca . " ;, 
Egi~iano · 

v'i~ìma 16 • a1a:nè 
Mobi\illre · ' · · 

72.-
108;97 
70.87 

148,:__ 
·eo:.....; 

25.i4.lt2: 
' 16 . ...;. 
1143(4 
13:ltfl' 

· 8.lt16 -.-
213.-" 
6\L+ 

Gazzétthlo coO!!rlèi'èlilit~• 
Préz.<~i · medi i, Mrsi sul 

Ud'ine nel• ·16 aprile 
sottoindicatè ·derrate. 

mercato di 
1878, dellè 

" . 18."- •. 

. ;, .il.....:.. " 
24:.,- • -.-· 
,21.- .• -.-
. 11.7\Ì. " 
~·14;-•·· .; 

PRESSO' IL NOSTRO ,ft!CAPIT:O) ~i. 

Ràppresèritant~ G. l3. L A N F R 1 T - UDINE, 

tPo\lai1b ~ncora vetirdibìli1 ·aitMne co pier del. 
~itr;a~tO ]itò~ra~c'o 

1 
dì ·iJE\)Nli: ~Hl~ somri•.n 

!l'li&nti'S,&iwo al ,,e~ò .. Si N'.èpde a cent;'·zo ' 
'. li/- éopia~! Chi n~ acq~ista 5 ric~;vè urd#l. 1 

la sesta copia. · . , , 
>:'; 

FAMIGLIA .. CRISTIAN.A 
• < ' , 

:pERIODICO .. 1\11 ENSU:A L,E 
coù ì~,ooo. Lire In :1000 1-lunl\1:1 agli "'ssocJ:Uf. 

u:yo'~'àcopò a1ét:gf8~hale è diiwò~agàré l'amorè .e la clevozione alla S. Sede e 
·~l s.?~.!ll~, P?t:tt)fiç~ 1 Pi,?JX; .. Si .~J?.édi~ce frajlCO una :volta .al me~e _in un fa~cicolo 
• m.8:grq.ùde.Idr HJ·pagme a 1~ ~plònne. Il prezzo annuo d1 ass'octazlOne è .d1 L. 3. 
Tut~i''~li, '41l'~ò.c!at! ve~'i:\'ql!o ~~greg·ati a lP ~rciconfraternit~ d i'~· Pietro in Roma, 
e si' fa a ·l'oro ho'me 'l'offerta dr 60 centesimi pel Denaro d~ S. P~étro prelevando la 
dal'prez.z9,'W~s$,,ocfazio'tl:e.'II·gidr'i1al~ hà in, ogni suo numero: Artico.li di fondo, 
briJJii dìilis'éO'i:s{ del B: P'adt;iH· la· stòrif!- 4el 'Po'Y/.tifìcato di Pio IX, notizie del 
. s. ,f,ad,~et.~ofsie~ 1art{~'ò~l,i . ;;Jliu_iosi ,.e. rrì.m;·ali, ruc~ont.i e. a.neddoti, g_iuoch~ d~ 
passa'tempb ecc. e nh Romanzo ~n appendwe . ...... A•gl( Assoc1at1 sono .stati destmat1 
10QQ . regali deL \:alore 'di' cirça 12 , milà lire .. da estrarsi a sorte. -
Chi prç>~ùì·~ 15 .(\ss.[ièìatl ri~e:yè :rlna copja del' giornale in dono· e 10 numeri 
grà~I,titL.ver y~~t;r!l;:zi~~e; f.l,\l ·qollefto,re, di 15 Associati, unitamente ai suoi· 15· 
Assddiati; è asslctll'ato ·~o:o del pt•eml. 

· ·r .· . lliBLIOTECA . 'J.1ASC~~ILE , . 
, , , ,:Jt ri , ,.,. p~" ta~CG?NTI, É RO~AN_Zl . . . . .. . 
~C(),P.<I.Al_qqM~l!:)i\~.bbii~M'·?u~,è.dl p~~~erl.tare al~e fatì11glle' I~!lhao~ ·~n~ col,lana 

di., ~1\?\!.9\l.IJ1 ia!P.ePI ,eq on.e~tl 1 .,,at~l,,.l}~, ls.tt'L~;lr? l.a ~eu,te e. a ~1cre~r~ 1! cu.or~. . 
Ogm me~!l s1 sped1sce agl1 Assoc1at1 un volumetto ·d1 ctrca· ·160 pagme. Il 

prll.~ZO. ann:~o. di ti,SSQQia'zi~ne 'è,. 9i L.'4 per l'lrtiJ,l,ia, L .. 5 IW:gli alt~i Sta'h d'Eu~ 
ropa::,CJ.'n\. ll,~qui~\~,t,~.tla:'j'a :p, rima se_rie .~i)96 vol~mì\ ~invece di L. 50 li pagherà 
sole L. 32/.' e riéey'e'r,à 'in.·'a?'h,~ i l~ .tO,l~o:li d'èil"àriu'o correhte. 

·· . . . .::: :Io .SE*IJil., , ,,, , , " ,, , , , " ;. ,., .. 
f!cf!..pero Bl~.sqf!e.: L. 0170~ Oignal~·ill'{inat{Jr:e: .Vol~~i 3, .. L •. 11,60. Biq~r:;a; (},.i 

Ro;#u,.~vil,le: V·o~Uiill 41 L .. 1·180.l'L8· aue ~orell~:'folumi(7,.:L.,,~5, .. J,;a .. O~~t~r/'f,a· 
mur'atar berl.~i ',50. S!ella e •Mohammed; V,oi.Uml 3, L.l,50. Be~tr.~c,e ... (ìe,s1rq: .,cept. ,. 
50~ 'Jncr,eqibi.lè '~a v~~o : Vplù(ni ,5, L.' :~;1>,0. 1 l.t1~e C,al'a(JOi: 'CE\ n t. $0. !,.,a V~l,l..dett~ 
df.ù/'1 Morto·:.·VolUII\1 5,· t. 2,50."0tnea • Volum1 7, L. 3,50. Roberto.: Vo!uon 
2, 'H; 1;20. Felynis: Vo!U'mi 4, L. 2j50. :L'~ssedio d'Ancona: Volumi 2, L. L ll 
biii:Jio''di un"L'ebbi'oso:· ceuti•50. Il Oei'C'{J.tore di Perle:, Volumi;2,L. 1,20. l 
Oon!r;a.bb'a. ·n··.· qhn'i, di· Sa, n. t.'a. · . . O: .. ruz. : .V.o lumi q, L. 1.5 .. p .. P.· i.etr·o·' il. rjv.· e. ndu.ri {~o. lo : V. o·.·~ 
lumi'.3, •L .. 1,5p. Atmen~!"re. d.i :un . Petllilu?m?: Vol~~! '5,, 'L;. 2;5p: La' T.orre del 

Cot'vo: Volumi 5, L: ·2,50. Annd Séverin: 'Volumi 5, L. 2;50,,fsl'!,bella Btarlça~m~no:' · 
Volumi 2, -L. 1;5o. Manuelle Nm·o: Vòlqmi ~j' l;i. 1;50 •. Episod,tq del/d, vi/.à. d'i 
,GuidO Reni -Il Coltellinaio di Parigi·: VoljlmUl, L, 1.60. ii'Ja.r:ia Reulru;,, Volqmi 
10, L, 5. T CoriJi del· Gèvaudan : V alumi' 4; L, 2 .. La .. !amiglia, del. Fof:za.eo , I~;· 
dito· i# Dio: Volutnt 4; cL. 2,50, . , , . , ' · · 

:i:I. sE.Rr:E' · 1: , • ,, , 

, J:,a i],ç.:.c,. .d.i ker:r)!adec: .ce.nt. '6ò.l)fç.rllid: Cébl!. 60. 'L'e 'Ire ·Sorelle·: Vol'urfiu 
2, ~· .1,29, ',l)',Or,la,neita lradtta: Voiumi:~w~. 1·;2o, · 

' . Questi racco;nti. si &pedi!f~on? 11p.che' sep~rd~~~énte "il.i cbli\mittenti,' franchi: . 
per posta al pre~zo :sopra mdtcato. : · · · · · . • · 

. . O. R E A fO R 'E' A T l V :E 
'PERronwo M,i!:NSUALE coN so o ·Prem.t AGLr A.ssbcréroEL vArJ\RE or b. :t:o~ooo. 

què$to p,ériodié9, :\lhfha per iti'c_opo d' is{ruire(lil~ttand~ e di; dUe~t~re i:;;'t~ue~{lo, 
veqe la luce un~~: volta: a\ mese m un b'el (asct.co\o. lÌ' 2..l,.plrlglne a. que.;!J0:7 
Ici n ne, e 'éoiltie'~e: · R.òmanzi;st'orie, via~gf, :oomme!lie, ~.ovelle,, favole, ~tori~. ~a7 

, turai e, proverbl_, , sentenze ecc., . giugob!i : di o.onv:ersaZl\)ne, ~C.I<J.~a,<le,, . l,n~oVH}.elll! ' 
sorpres~, scacclll, · rebus ecè. Il prezzo ~nnuo di assoc1aZ1oue e dt L. 3; e di 
L. 4 per i' estero;· · . ' , . .. . · ·· 

~gli As~o.éiatl son:o .. '$.t~U deàtiuati. $00 .r:.egali d~~ v~l'or,~ .4i ~irca_ ~9 
nu~:c+ liJ;"e pa estr~~or~1 1:\. aort(l.- Ch1 procure~a 15 'Ailsomah. nc~vfl unl). ~opJa 
d(') l gior'riale'lh doh'o .. e l'O nu~liN 'gratui~i per l' estrazio.ne; e al Cb!lètto.re, il1 
15 A~s'ò'ili:ùi; ìiliit:l.'t'né'nt'~ ai 'stloi . 15 Ass!ociati, è ~,u3sicw·4tq' uri:o 'treì 
J?.~~~p~i,, Qhi, pr:ima gi ·a~s.o'é,ìaf$i ~~~si1d'eda ricevere: .il .p:ri!):lo 1 .oulile'ro del gior­

' n11-lè,: ~~!., Yr9~.r,~'tì\hi~ ·e cqtp IJ1\~p(\ò · 4.ei. I! remi, lo do~andi ·per; cm:tolina postale 
, da cent. 15. d1tett'a: Al ·p\!,r)O,d~~'b '()re ,'l\1()tep.t.~~~· Via ·~az~ini ·206, Bolo~na~ , 
, .·:ch'i si: asso'dJa ·per.: u:n· anno., ah tre iperibdico Ore Ricreative~, L~ J~:t;nli;rU!ir .c~~.­
. stia.'na e la :Biblioteca •tasoàbile Idi; roman~i, ioviaudo un Vagli& di L. IO entro 
lettera '{1·anaa ·.a\\ a ·Tipografia F.elsinea ~n Bo1Qjf1l~L, ric,everà . in, doiu> · 5 co~ia 
del\' almanacco n Buon·Augurio. (al qull.<!e lè an n'esso un premio· .. i\ifr. 500 in.oro), 
o 25 libretti· di ·amena 1e;•morale .lettura. ' . '·, 

··:·',....l...;~.,..... .. --;........,.,-, 
Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


